ELLE ‘ASSOCIAZIONI: | È 


gui dog Pr anni 1 di ao bp i 104mfio i 
per # domicilio e: Provincie!» cesib. Qla 


VIZZOLO tisi 0g10) spedito slelleno HI 


ci ia > 09, een R8; pi, iù Hi 


Lt nici 


Ciascun_foglio cent. Se 


DI d4 
Torino, 14 lug lio 
ITATUSAd 130 ini 106) glino»crcino «a.» bordo»: dell’AuzisYordacchè | 

l’Ataijs ia' Gonota doveva’ rocarsi ‘dt Maisi- 

glia; non;era facile il far imbarcar a “Genova | 
qualche delegato-dél governo «italiano; «che 

tonésso d'occhio 1 ‘La Gala e ‘compagni’ di 

giunto al. porto; di. Marsiglia, informasse CR 
i autorità (francosi, «domandando il loto prov» | 
rio atrio, fuctà, 1 no sfsso ACCOMAlA irenza 
| l'ostradizione?. Non v'era anzi modo di or, | 

| dinar ‘loccosoi in: guisa, morcè «del telegrafo | 


dr pala ‘Dici i governo ia salt | 


î prot cron LS A 
sa pg pei 


7 anderen a 
int 


- pun ia ion ie 


- galdo suo agente’ por !la'wisita ‘del ‘va: elettrico, che all'attivo del vaporo ra Myrd' 
pore, abbia agito senza aspetta} istruzioni siglia! le: ‘autorità francesi avossero già dale 
‘del.proprio »governo, e giasi. esposta. 20 ‘£5- | bon: ©bportane »disposizioni: por l'arrosto di 
seridisappirovato; 0 iva sizogmi say Mr agoia dep isso gato?” 
ani pia i sa dI che "ipiosli non. fecavansi, lo. Frao- 
ft sinivaetto ione: a | ia,i'rma a-Barcellona,dove- lav reazione bor. | 
(1994 va | | bonica 0° Ueticalo “la posto il suo nido; 
etti iii fon ‘bbiamio di istiga | ma non possiamo Ro, in, dubbio, che, la 
di, far)ricorso ; alla ; idunga sschiera» tdegli. au- | Prancia +6 sarebbe volonterosamente pre- 
torovelivasozitioni: di dititlo EZRA | stata! alla ‘comanda ‘del governò italiano ‘di 
tibi ‘estiittato ‘1 motti éasi’ d'eoisimiti’o | | arrestare, e;consegnare que’cinque | passég- 


dal 


DFAE che, ci, RA i del dl | gieri...Ciò:non. era solo» richiesto dai buoni 
o marittimo, men.) | ISVISUORIERIA | pi porti che’ $samo' fra’ due' stati, ma è 
, Quello che nori Lpd divora HE bi | | pia da n A elevato, quello. della 


[IMI ECO) 
è la buona todo, del prefetto, italiano ‘@ del pubblica moralità e dal diritto! delle:genti; 


Paes; ser primo: ord persuaso! che } non potendovi'dssor' ragione atcuma di ri- 
Li cadr ce RARE Ro, otavi” ty” i Cusar l'estradizione di cinque.. delinquenti + È 
“concorso do) sekapprosentante, de "nia macchiati di : ‘stingue. 


l'altro credeva che, stante il buon accordò | 
chè "tegnia” fra” due stati, ‘9h lola palese | 
do' passeggioni, cho si | valevano, arreslaro 
non vi (fosse ragione! di 
interventoi cap nes» 


Tutto ciò sta bene - potovas? segutr Ù 
sto ‘procgdimento, 0580, polkya ‘anché esser 
> | preforito. alla cattura «a -bordo dol postale 
oribusarosil proprio | francese" "te' ora” noir” tratlasi- di ricorcare 


Mao gAMt | [bid ‘élio sarobbio stato ‘hibglio di fare, bensi 
- Mossain sodo quest impor 0 circostanza, | dP investigare quali conseguenze può arre- 
può rimaner..contestabile ‘s6 ‘un governo | core ‘quello’ chie si è fatto. 


possa" ifipfovar il coritegudi*del console’ Noi | ‘Ora fa prima considerazione chie sì pro: | 


nom esi ositiamo d dal canto. nosko, à d'iconoscere 


\ senti alla mente è che la Francia non. può 


Der 


sb I 


| sp retto? bebiiede ala Hub SORTI 
lin cita, come, in ogni altra. parte. dti, | 
| coll *impiego! ella forza brimata"è coN’orgahiz-| 
| vafione? degli luiffici: Ma ‘sd crede! forse 0iehè il| 
governo "possa Bustire ‘alassimito' IS amielio | 
pie CAI ‘don 16° sotcbitono del'lorò' Ap. | i 
PIE giornali,” che. gridario! ‘ton c) il fassa | 
eacasa. hanno fatto .per., rend ere pui, facile | 

9° sr agenti la; Spiola dala “pubblica, sicu» | 


VERGA LAI! SIR SIIITIC.U9I 


pareri rin luna fede spetsi sostenere che | 
la depravazione: di cdi danno? prova «tanti.mal | 
viventi, che mettono a così duifa' prova la sì | 
| ‘curézza’ interna ‘dell’isola, possa'essere1” opra 


del governò Mazionale sorto ‘da sbli'‘tré ‘anni. |! 


\ Nessuno potrà dire clie il governo! ve ‘l'abbia 
importata da. altri paesi : era un male locale 
adunque che bisognava,correggere €, medicare; 
eravuna educazione: popolare. ..che. bisognava | 
| intraprendere e rinnovare. È 
0! Che cosi iano” fatto invece; molti giornali | | 
dell’isola‘ éhe* corrono! per Je mani dello popo- 
lazioni siciliane? 
Hanno shugliato' indio cul invece del 

polo si, affalicano Ad eduéate il governo, fon 

vi fu, giorno, senza predica, non; vi fu salto 
; | senza critica. e trascorrendo ogni misura hanno 
sconsigliatamente; table il malerdì. cui 
ova: si; lamentano. 

!"VAdla «Pisnà: dei Greciiisi: eogidane arabi | 
miei, sulla strada del Parco carabinieri sono | 
presi 1 schioppettite, è più & più volte' questi | ] 
intropiai martiti del proprio (otere; “non ‘che | 
altri ufficiali e soldati. del nostro FIrdla, uri; 
varono. l'agguato {eso e rlassassiti ‘ordito, sui 
| loro passi in quei paesi dove meritavano suna è 

ben altra;accoglienza? ) R moti 

Questouè: weroy. ma; è vero: altresi che; ib:ta- 
rabiniene “prima di essere fatto: scopo”all’arma 
| omicida di um assassino’, era battuto in bréce | 
F'aia ogni giorno dalla staînpa; la quale avrebbe | 
dovato sostenerlo. come quello che >, è r-| 
diano della legge,.è. guardiano. altresi” "at li. | 
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Un cet arretrato* past 
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neppure quò Vila” Hal rp. 
siti du Tal bit i a 


sia Ù 

oggi più che mai copi dr ‘abtla di; 
dotale che non ammette in Nierno, di gi DI 
To benefich 'inflncnze, 

In seguito al bando dalo, dl, bob rigate delia 
Gala) 8i è aperta, via-a. fard à dò ai Tristany 

però, si Tai 
n ia 


| ‘© fra breve allo Straménga: noa, cri 
pid het per, Zindermann. ii Apoluo: 
Pato nella’ nta ia i te in "Eoteo. 
Sii, là. di- 

nuit: 


Sala coll’ai resto, Rit) i 


Molgralt "allo 
100 del Fapsli è, ne ppi 
‘he oramai ogni în 7 


dpi sr 
abati ne sono. 1 TI é adirat con di i 
quattro faziosi che ne sono la causa, li) "56 la te fl 
gano a perquisizioni, 

Ul 1 btigantaggio prosegne | le pri operazioni or- 
inizzazione, e sotto gli, occ Spa an- 
dirivigni sono. continùi per ì, artuoJamei ‘the 
per ‘guarentigia dell pier. È, fto x ell'ar- 
Tiolatote vengono fissati ‘con Mea era opdine. 
accaduto un bell’anedotto. nella "Banca romana 

resieduta dal conte Fili Anto li. ttorè 
ell'intrapresa. York per vor de De fa vino 
mavé da Mobforso a F lig0o , 1) tito. ano 
ver cambiare in valore Ta son vidi si 
sua fmissione, ri) mi Snia 
in rame, (sa Sa dio h Tone 
non in corsu: allora È dl soggto "idro 
quello il sistemp. e volendo val 16, gli àccor- 
dasse' un aggio Lu catbio' del rame; dal che l’An- 


tonelli ha creduto rimuoversi. e transigere, allorchè 
il direttore stesso dichiarò prendere bensì il rame, 
ila farioitisporiare nella' sua ‘cassasopra’ bartbcci 
attaccati! da: buoi, attorniati dalla forza, pubblica, e 
percorrendo’ la vii .del. Corso, è gi oxaonq iliri 


«eo 


align) 
“% ai n viatelirma ot arrzrà 
Pa Enetest GL iRicAbt 000, 
Togtiamò dallo Nazione Ki Fire: del” 113 
torrente: AU {si eilonca DI £ 
Dopo aver (omporeggiato con ‘ mesebi issimi ini 
pieghi per. ben soi mesi, sfrattando la. longanimità 
del- governo, Mons. Gioachino ;Limberti, a arcivescovo 
di Firenze, ha sfinito, per ‘quanto ci.si ima, con 
negare recisamente di riconoscere la, ione., del 


. comm; Brunone, Bianchi, a priore, milrato , della 
> Basilica di San Lorenzo. JI motivo, assegnato 


che le; pp ‘consacrate «dal diritto 
‘mattituitiò | intetmiazionalo ‘bn. si ‘bano a | l'impunità do'facinorosi. 

mular a,apriccio, 0 che,lo. infrazioni, quan- | “Il rispetto: della. bandiera non è solo un 
tunque, lievi,, debbano esser 3 reo Che | diritto; è ‘tin’ interesse supremo di tutti: 
diario quifidi ehe Tio) sòf "a Frabci# ta | Non 4 "la potenza, la ‘quale non debba cs- | 
qualunque altro; governo osarebe, ‘stato. | serne gelosa; e non riguardi come suo in- 


in nin ‘caso'assicurar ‘collà sua bandièra 


bertà; ma;é+puv vero che dgui impiegalo. di 
è questura mandato nell'isola, ogni \supremaau; ' dall arcivescovo... a tale determinazione » consiste 
terità; politica ..fu kravagliata: e malmenata;-da | ; nell’essere,,a, senso sUq; \Viziata la. elezione da iu 
quella stampa , la quale poi contemporanea» | goienza governativa, 
| mente si mette a deplorare le più matorali con- Non vogliamo ora ricercare, è ona fandamento 
seguenze' della propria! condotta” watt ib | abbia. tale.;eccezione. Lo,faremo quanto prima, ,esa- 
Sappisiho” ene che ‘it ‘un “padsa’ per firiti | minandottal fatte istoricamente 0 secondo; le. leggi 
{ modi agitato sio bastano ‘quei timedi  didi- | che,cigovernano.. Ci: basti per oggi notare. cha ci 


i narii. che i in altri sono sufficienti ; che assai | sembra stranissimo dir viziala da ingerenza gover; 
| doclinabile dovere di mantenerlo inviolatog ‘ male si | giudicherebbe dell’isola facendola tutta ! 


nativa una, elezione,, in, cui l'ufficio del Rey; patrono 
della Basilica, si limitò a presentare: il (canonice 


+ avvisoteho. il console ha' oltrepassato: lor suo | 
TI RRMEL dol Petar ti, ‘qui- | It'dirilto di visita ha dato origine! à dis: | 


stione. 
si be on 


fia # AA 


Ri rl oi dopa ds sidi, a contestazioni,’ a conflitti. intermina» 
Pislienpartibulanità. del \bili>ma'noî fo ‘abbiamo a temere che 


stonati olidun ss 
fat org: 


bd 
"ala intanto il i di glio Righier | si è fatto.aleuno sfregio alla bandiera fran- | 


ct È 


tale ‘effetto prodtica il caso dellAunis. Not | 


quanta solidale della sconsideratezza; di. pochi; Bianchi, mentre la. di, lui;nomina fu effetto di voli 

ma sappiamo eziandio «che um giorno (0 l’altro | del « Capitolo, è..della, Deputazione popolare. ... 

|b bisognerà. ben finire iperto infendersii;e mettere (dn ogni, modo. CÀ hasta aver: oggi : accennalo, a 

in'chiare questo triste’ giuoto ehe consiste nelè | quali arti lo spirito, di parte. conduca; coloro. che 

l’aizzare le passioni popolari “eontro”gli' ageriti | siedono, 0; dovrebhero per; istituzione. divina sedere 

| del governo, nélto screditarli colle’ esagerazioni, | mapstri di carità nella. chiesa, di;.Cristo;! fidenti 
come,.siamo..che il.governo saprà; provvedere «alla 


} Hr cdtoltotendoistarventishe.dold6n- “A ceso, ‘essendosi ‘operato l'arresto nella per: 


1 ORA, Lara Selo" L'on 
proprio, governo; ed nisrappoti ra la 
Francia e l’Italia. n 
| Tolto i°#nbbts6, del dotisole;* questo. diso 
avrebbe rivestito .il carattore” di una viola 
zione-dol diritto:internazionale; enon sarebbe | 
dann ra IR ai Kay più 
idelagati. dol Sud fatto 
a o tordo del vapore postale inglese il Trent 
alta init” fotferatb aificiitalia ite e 
14 Ma descondizioni, sarebbero. pure stalo di- 
verse ed in favore nostro, Qui trattavasi di 
“cito, individui colpiti di manidato' di cat- 
tura, d'una. notorietà incontestabile, ed il 
capitano: che«divaccoglievara ‘bordo dél' suo 
piroscafo‘ pospati;: sister on 
‘sabilità, 16 cui. conseguenze fiati dor 
3 np giaare: solo-soprardiiImicsnih +? + 
‘Se egli fon dt scusalittà' "di 'acodttit nb 
vapore, degl'individuì. ricerchi. dalla giusti. 
zia, molto, meno era: di; condurliin un- ‘porto 
appartenente alla’ potenza, nel' cuî' so 
eglino perpelparomo_ i, loco, delitti: 
rabbiosi detto della nostra polizia, ‘sp. pH 
chio vi” rano” Lo Brigamtà “a Do 
dell’ Amis 0° clio LAnmnis eri a Genova” 
| vi, avesse; badato, ‘lasciando: che sa 
Tranquillamente la Ri corsa ‘per Marsiglia? 
‘Sì Giserka elle Ta' potidia " poleva. trovar 
altro modo di proc olor alb ‘ga Vogliamo 
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del | sione în; cui eta il prefetto di Genova 

che. la:Francia vi saderiva,» per .mezzo. del 
suo -console e potendovi essere qualche ir: 

| regolarità di forma, ma niuna infrazione di 
trallati:@ violazione: di ‘iiritti.» 


Comunque in Franeia si giudichi la'cosa | 


non vi si può vedere offesa di sbrta'al di- 
i ritto; pubblico, .non. diciamo nell'intenziones 
| che non può esser supposta: fra» poterize as | 

initho, ina neppure nel fatto. * 

Perciò nesembra:cheè abbiasi torto. di e- 
sagerare la gravità di quest'avvènimento | 
considerandolo ‘Comò ‘and ‘causà possibile d di 
contrasti, diplomatici... 
suasi che: da ‘un lato non saranno alterate 


le' buone relazioni fra i die g0verhi è che | 


dall'altro non avverrà lo scandalo che siano 


rimessi: neppur. per un istante» in libertà 0 | 
sottratti. all’ aziono- della giustizia i ‘citique | 


briganti, che la la. fortuna condusse nel 
porto di Genova. 


Alcuni casi deplorabilissimi trassero nuova- 
mente su per le colonne dei giornali la  qui- 
stione della sicurezza. pubblica. in Sicilia. Ed 
i giornali, dell’isola, accordati quasi. tutti ad 
ùn. diapason che sarà in consonanza‘ coll’in- 
dole di quelle popolazioni; ma che alle nostre 
| orecchie può sembrare. eccessivo, gridano con- 
tro il governo che non fa, che non provvede 
e non vigila, 


Noi. siamo anzi por- | 


i | colle tristi insmuazioni 85 sé decorre,” aniélle 
colle più infondate accuse, è poi “Taiientarst | 
che non bastino al loro ufficio 0. tutto al. più 

| ipocritamente: compiangeplì quando cadono vit- ! 

| time. di coloro, contro;i quali sirsiudia ancora 
di. trovare urta: qualche: amorevole: e nasca | 
| rimostranza. 

ll'guverno, per conchiudere, mon‘ ud inten 

| dare nell” isola, 4 ‘tutela della‘ pubblica sten 

{ rezza, chie cardlimiori ed agenti di' polizia pre 

| cisamente di quella. stessa famiglia, ai' quali 
I sin qui si fece colà così poco amorevole, acco- 

| glienza. Se voglionsi Altri rimedi, se si desi- 

! derano straordinari provgedimenti perchè quelli 
| adottati sin. qui siano riconosciuti, insufficienti, 
vile la pena di' dirlo è di‘ditl0 chiaro pet in- 
tendersi bene. 


‘NOTIZIE DI ROMA 


(Corrisporidenza' particolar? dell'Opinione)” 


Roma; il luglio. 

Altri ‘particolari sull’arresto dell’ individuo in Ci- 

vilavecchia farebbero supporre macchinazioni di 
grave entità, poichè' ‘appena la' poliziw francese se 
ne impadroniva sul vapore nell’atto stesso che era 
per salpare; le autorità pontificie telegrafarono ai 
loro aggregati di Parigi e' molti ‘di: quegli abatî 
\sbalorditi della' nuova, per nioni farsi cogliere alla 
impensata avrebbero presa'la fuga: oltre alle casse 
di munizioni militari furono rinvenute all’ arrestato 
carte importantissinie! relative allo sviluppo di'un 
qualche” piario Iitiganteseò, di hi î bero toe 
sarebbero stati’ d' Parigi. 

È fuori di dubliola patrol fra'brovo dell'am+ 
basciatore Latour d’Aùvergne: dicesi cun! quiulche 
assoveranza;  clie non si farà molto attendere;anthe 

» un nuoye cengedo del genera!e Montebello, il quale 


difesa de’ suoi diritti divsovtanità e. di. patronato, 
contro di; cui» è. ipsorto-L'arcivescovo,. fiorentino; . il 
| quale forse nori«awrehbe messo inscampo tali: pro» 


| testi) se: lai elezione;.come egli ed i suoi. speravano, 


fisse caduta in'uno. dii doro; Noi siambcerti pertanto 
che il ministro dei culti saprà far rispettare: un 
atto: pubblico ‘ci solenne; iniziatò» ei itompito; secondo 
la consuetudine ‘di.dué secoli, dove èvimpegnatà 
la dignilà di tante» persone che wi sono intbrvenute, 
da qui dipende. la netta amministrazione» di ina 
vastissima parrocchia: la quale’ è priva. da: lungo 
tempo del»suo: capo; e che desta . le giutia, spo 
tibilità. di tutto quanfo: um: paese: vw sit 
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"Ricevianio! da Foggte' itseguonto manifesto: 


"RE PRERETTO e 
* DELLA. PROVINCIA Di CAPITANATA | f 


! Considerando clie ix; pochi ‘ladroni che da quando 
a:quando infestano tuttavia questa provincia.sareb- 
bero immablinenti NO se non: roger provve: 
duti divcavalliz » 1s° 8 : 
si Che i cavalli::da cui Fai astro sareb= 
bero assai (prasto insenvibili qualora non ivi fossero 
gli ‘scellerati;. cher; vendendo ‘por | vile: moneta il 
sangue dei prdpri concittadini, si ‘prestassero. & 
fornirli. clandestin mente: di ferrature; 

Che; mediante una'sorvoglianza assai facile di- 
relta: ad impedire quell'infame mercato @ pochissi- 
mo molesta a'subirsi da chiunque non: sì proponga 
tràrre! dal medesimo: eseerando profitto; si 
bero ‘ottenera risultati importanti: e: nes gp «peo 
l'esterminio de'malfattorij decreta; | .< 

A cominciare dal giorno 15 del: corrente mese 
V'arto della fecraturà: dei: ppt valle 
discipline seguenti: » * serpe podi 

1 Nessuno potrà tario ioni ‘se’ non nelle 
officine pubbliche a. ciò destinate, formalmente di- 
chiarate all'autorità comunale di sicurezza pub- 


blità î dalla ‘stessa specialmente. autorizzate. con 
carla..che non.sarà. valida se.non dopo. la, vidima- 


reali. ; ; | 
2° Néssuno:©he faccia il mestiere di ferraro. ca- 
valli, o che fabbrichi ferri, chiodi o istramenti a 


ordinaria dimora senza un permesso. scritto della 
autorità di sicurezza pubblica locale, vidimato dai 
carabinieri reali. ì poi 

In tale permesso dovrà essére indicato, . precisa» 
mente il luogo in ‘cui. il concessionario intende re- 
carsi,. la. strada da. tenere; il giorno © l'ora. della 
andata, fermata e ritorno, 

3° Nessuno potrà ferrare-o far ferrare cavalli, 
“fabbricare, vendere, comprare, ritenere o asportare 
ferri, chiodi od utensili per ferrature da cavalli, 
‘senza un permesso scritto volta per volta dall’au- 
‘torità suddetta, visto dal comandante la stazione 
dei carabinieri, ; 
* Questi permessi saranno sempre vincolati alla 
condizione dell’assistenza conlinua della forza pub- 
blica designata dall'autorità che li spedisce, e ces- 
seranho di avere effetto oghiquallolta maricasse la 
assistenza medesima. © 

4° Chiunque tenga ferri, chiodi od insirumenti 
da ferrare cavalli dovrà immediatamente conse- 
gnarli all’autotità politica del comune, la quale ne 
farà ricevuta e disporrà per farli conservare e re- 
stituire ad ogni bisogno in modo da non compro- 
mettere la sicurezza pubblica. 

5° Una copia del presente dovrà sempre stare 
pubblicamente affissa in ogni officina autorizzata a 
ferrare cavalli, colla indicazione al margine del 
nomé è cognome dell’esercente, seguito dalla data 
dellà concessione, dalla firma del sindaco o dele- 
galo, concedente, è dal bollo dell’officio rispelltivo. 

I contravventori alle precedenti disposizioni sa- 
Ho gia e considerati come complici dei 

Poni. n 
*T Sighori sindaci e delegati di sicurezza pubblica, 
le guardie nazionali ed i carabinieri reali sono in- 
caricati, sotto la più stretta risponsabilità, di farle 
rigorosamente osservare ,, rendendone conto con 
rapporto Speciale alla fine di ogni settimana a 
questa prefettura 0,,alle sottoprefetture dipendenti. 

Foggia, 8 Ibglio 1863. gti di 
(od, posi (02 prefetto, De FensAni, 


poeti 4 tti 


Il ministro guardasigilli ‘ha. indirizzata la 
seguente. circolare, ‘ai signori procuratori *ge- 
nerali presso le Corti: d’appello delle provin= 
cie meridionali :,., 

A questo ministero di grazia, giustizia e dei 
culti è stato ‘proposto il dubbio -s6 l’ufficiale. dello 
stato civile nella provincie. meridionali abbia fa- 
coltà di accettare le notificazioni di matrimonio fra 
persone che non professano la religione cattolica e 
d’inserire nei suoi registri gli atti‘relativi. 

A muovere siffatto dubbio diede occasione là 
mancanza nelle leggi civili pel regno ‘delle’ Duè 
Sicilie di disposizioni ' circa il matrimonio di per- 
sone accaltoliche e il rescritto del cessato governo 
delle Dué Sicilie in data 6 settembre 1824 in. cui 
è detto che' S. M., preso in considerazione che la 
religione ‘cattolica ‘è la sola rellgione che si’ pro- 
fessa nei suoi‘rèali dominii, ha. risoluto ‘che gli 
stranieri, i quali domandano contrarre matrimonio 
nel regno delibano essere caltolici. ‘ . 

In seguito al'muovo diritto pubblicò ‘interno che 
vige in tutte le proviticie del ‘regno ‘d'Italia, il 
guardasigilli avvisa che il dubbio debba: ‘risélversi 
in senso affermativo, che, cioè, l'ufficiale dello stato 
civile abbia la facoltà, anzi l'obbligo, ' di ricevere 
tali notificazioni. HI 

Diffatti ‘lo statuto fondamentale ammette la' tol- 
Jeranza déi culti esistenti nello stato, ed ‘il princi* 
pio».che tatti i regnicoli sono uguali dinanzi ‘alla 
legge per poter godere egualmente di tutti ‘i: diritti 
cìvili e pollici; dal che, ne conseguita che anche i 
regnicoli, i quali professano*un'culto tollerato nello 
stato, debbono ‘intendersi ‘ammessi al godimento’ in 
qualsiasi provincia del'regno di ‘tutti ‘questi diritti 
e fra essî di quello di poter contrarre matrimonio, 
che è certamente: uno dei principali. (li stranieri 
poi debbono poter èsercitare: questo diritto in forza 

* doi principii del giàre pubblico delle: genti e della 
reciprocanza. | — vite 

Egli è quindi'.che di fronte a: tali principii ‘di 
diritto “naturale; sanzionati dallo' statuto devesi in- 
tendere derogato' al sovrano rescritto 6. 7.bro 182% 
superiormente citato, ‘e non applicabili agli accat- 
tolici gli» articoli : 67 e 189 delle leggi civili sud- 
detto, in virtà dei quali era stabilito che il matri- 
monio nelle provincie meridiona'i non si potèsse 
celebrare legittimamente che in faccia alla chiesa, 
secondo le forme prescritte dal concilio di Trento. 

Dalle quali premesse deriva la conseguenza, che, 
dovendosi contrarre matrimonio. fra accattolici, l'uf- 
ficiale dello stato civile ha l’obbligo di accettare le 
notificazioni matrimoniali, e di inserire ne' suoi re- 
gistri igliatti’ relativi, purchè si adèmpiano tutte 
le formalità: preseritte da quelle leggi; coll’avver- 
tenza però che'la' solenne promessa de’ futuri sposi 
richiesta dal n° $ dell'art. 79 deve essere natural- 
merite non: già ‘di' celebrare il matrimonio in facéia 
alla chiesa, secondo: lè forme prescritte dal concilio 
di Trento; ma. bensì edi -celebrarlo avanti il lora 
ministro; giusta: le forme richieste dal loro culto,.e 
che le prescrizioni» degli articoli 80 e 81 delle stesso 
leggi® concernenti «il parroco devono ‘intendersi ap- 
plicabili; al ministro del culto da essi professato. 

N guardasigilli con tanta maggior sicurezza crede 

. doversi seguire questa. risoluzione, in «quanto che 
essa è un omaggio al' principio della libertà di co- 
scienza e vi è confirme»il parere del consiglio di 


Lercose ‘esposte nella presente circolare vorranno 

i signori procuratori generali comunicare in forma 

d'istruzione ai signori procuratori del re-piesso i 

tribunali \di circondario di codeste provincie, per, 
pi 


i 
a 


tale uso destinati, potrà sortire dal paese di sua? 


zione del comandante la stazione dei carabinieri | 


stato, alquale venne. proposto 'l’accennato dubbio. 


| PMO FASO IERI) A UIREITCR BEN 


“torì delle scuole primarie sulla distribuzione 


‘suo figlio. non si reche 


1 ‘che nulla saprebbe sorp 4 Solto 
queste. rapporto, la lecitudine dol suo: augusto 
: padrone, il sig Vice Mega melteva a fa 
“RE > È s 3 cognizione i dispaccì ch’esso indirizzava con = 
Il pi nistro dell IStryzione, pubblica ha dira- raneamente ‘ al coni di Budberg ed al tali A 
mato, in data del 7 Tuglio, ana circolare af | Brannow in risposta alle comunicazioni francese” 
prefetti, presidenti dei consigli provinciali: per 6ed‘inglese rimesse simultaneamente alle nostre e 
le scuole ai RR. provveditori ed ai RR.ispet-| contenenti condizioni analoghe. Il principe di Gor- 
ciakoff ci indicava quei due docmmenti e sopratutto” 
l’ullimo come quello che conteneva ampi particolari 
sulle viste della sua ‘corte è che'vi si' trovavano 
esposti collo sviluppo richiesto dalla quistinne: 
Noi.fummo così naturalmente condotti.ad :esami- 
nare, d'accordo coi gabinetti di Londra e di Parigi, 
le dichiarazioni della Corte di Russia. Esse «ci par- 
vero rispondere «a quanto ci aspettavamo dalla sa- 


du iStrdizione. PUBBLICA | 


dei sussidi alle scuole ed ai maestri elemen- 
tari. 

Togliamo da essa i passi più importanti: 

Tullo considerato; e vista non solamente la ‘sta- 
tistica dell’insegnamento primario negli anni.scorsi, 
ma ritratto, anche il numero dei comuni che man- 
cavano di scuole maschili o femminili o delle une 

e delle altre infino' a qualche settimana addietro, 
il'soitoseritto tia'‘distribuito ‘alle provincie, secondo 
l'àtmessa tavola; Ta‘ somma ‘di L. 449,340 -riser- 
batidone:L. 50,660: per soccorsi’ ‘già accordati. ai 
Comuni o maestri o per qualche supplemento chè 
potesse risultare: necessario per. sopravyenute cir- 
costanze, o per riparare! agli errori. imevitabili, in 
opera di tal fatta. By ; 

Affinchè non mancassero di aiuto i Comuni che 
vi hanno fatto fin qui assegnamento, il sottoscritto 
ha creduto dover conservare a ciascuna provincia 
la somma che si ebbe nel 1862 sulle L. £00,000 
destinaté a questo ‘effetto dali ministero, e si è pro- 
valo ‘a mutare soltarito la' distribuzione. delle lire 
100000 che ‘il ministero fece:ida. sè nello. scorso 
anno ed alla spicciolata. Di questa somma si è ri- 
serbatò soltanto per distribuzione; supplementàre le 
dette L.:50,660, e il rimanente si è. aggiunto alla 
quota di alcune provincié nelle quali con. ramma» 
rico si nota maggior difetto di scuole elementari. 
Non è chi ignori come nelle provincie meridionali 
del regno la' mala ‘signoria avversa ad ogni lume 
di'civiltà,'ad ogni sentimento"di' nazionale : dignità 
osteggiasse i ‘pubblici studi: Non è ‘chi ‘ignoti come 
dal giorno che quelle. provincie ‘si rivendicavano 
in libertà ed entravano nella gran famiglia italiana; 
e massime,in questi ultimi tempi, il. buon volere 
di alcuni muoicipii che hanno fondate nuove sonale 
elementari sia stato con marayigliosa : alacrità. se- 
condato dalle popolazioni sì che si è visto appena 
aperte Je scuole domenicali e serali irrompervi, per 
così dire, i popolani' giovanelti e adulti in guisa 
da rendere necessaria l'istituzione ‘di scuole ‘no- 
volle," to] Pegi, 3 

Ora il governo deve favorire. questo impulso 
nellè patti del regno che) più scarseggiano d’istru- 
zione elementare; e gli abitatori di altre, proyincie 
più fortunate debbono essere lieti di:, dividere con 
quei loro fretelli: il pane, dell'intelletto. 

—. Per tal motivo il sottoscritto ha accresciuta al- 
vanto la. quota nelle, provincie napolitane e siti- 
liane, e l'fia fatto più nelle seconde che nelle prime 

perchè quivi' per decreto del 17 febbraio : 1861, 
ri'IV} ‘è destinata'su "la Cassa ecolesfastica una 
somma di L. 170 mita in: sussidio della ‘pubblica 
istruzione: Voguolbno si ISTE 

Si è inoltre aceresciuta-la quota delle. provincie 

di Brescia, Como, Forlì,, Piacenza, e} Reggio del- 
l'Emilia, perchè, le somme accordato ne), 1862 furono 
riconosciàte pastfigioni al bisogno, » 

‘Premessi colesti ‘avvertimenti ssi la ragione. che 

sì è tenata ‘netta distrbifzione ' alle. ‘provincie, “it 
sottoscritto invita" i Consigli provinciali Seolastivi‘d 
ricercare in quali’ Comuni |le' ‘scuole ' maschili e 
femminili manchino affatto,ed'in' quali non corri 
spondano ai bisogni della; popolazione, avvertendo 
che: scopo:pretipuo deisussidi è di agevolare l'i- 
stituzione di scuole maschili e femminili in. tutti 
que'luoghi che o ne  difettano affatto, o non ne sono 
prowveduti in proporzione del.bisogno per maneanza 
di mezzi. — Quindi dopo essersi. accertali se in 
totti i Comuni della provincia affidati alle loro cure, 
e ‘segnatanienté nè'Comuni turali, ‘vi siano le indi- 
spensabili*scuole maschili e femminili di primo 
grado,'i Consigli scolastici inviteranno que’ muni- 
cipi cho: nonvavessero ancora di’ tali scuole a ipro- 
curare di aprirne alcuna sollecitamente; incorag- 
giandoli..per le; spese ;del. primo, ordinamento: col 
sussidio di cui.li giudicheranno. meritevoli,.. avuto 
riguardo, soyratutto, alle rispettive: condizioni econo- 
miche. uit nl ; 
* Rimanendo disponibile qualche fondo, . il, mede- 
simo dovrà servire a’ sussidiare. i. Comuni .ed i 
maestri che ne. saranno più degnie che risulteranno 
piu ‘bisognosi. ALE 

Seguono alcune norme per la Uistribuzione 
di questi sussidi. 


infatti ailestaro esso medesimo ’il' desiderio di pro- 


a' raggiungere lo scopo comune dei nostri voti. 
L'Austria, la Francia è la Gran Breltagna si tro- | fino, l’altro al depu! 
Vavano durique invitate in' qualche modo a formù- 


ferirne amicheyolmente col. governo russo. 
‘Animati dallo spirito di conciliazione che presie- Magpalicano ivato 

dbite al nostro primo: passo, noi non abbiamo si convalidata. 

fato ca seguite la via/che ci era findicata. Abbiamo 


£ 


del gabinetto di Pietroburgo: rie 
11. ‘Ambistia completa e generale; | - valo. — 


ficace sindacato; . 


3; /GHe i’ polacchi. siano ‘nominali ‘alle funzioni 


4. Libertà di coscienza piena èd inlera, .e sop- «Sono, 
pressione delle restrizioni apportate all’ esercizio 
deél: ento cattolico; Ì ) ud 


tifliciale dell’amministrazione della’ giustizia è della | mercio,.ed-una ind 
pubblica istruzione; } | ) 


pra 


golare-.e legale. la und 


Varie delle disposizioni di questo. programma 


nessuna finalmente. sorpassa quanto stipularono .j | convivano: 
trattati in favore dei polacchi. 4 


me bensì che possano servire di punto di partenza 


sposto. 


di Pietroburgo sembra ammettere l'interesse’ che a' | rebbero così formulati: 
vrebbero tulle le potenze’ sostrittrici. dell'alto | ‘\ge- 
nerale del congresso di Vienna per, partecipare alle 
deliberazioni concernenti il paese designato, in quel» 
l'atto, ‘sotto il nome di ducato ‘di Varsavia. ‘ *" 
-; Noî ‘per nostra parte non''avrerimo' punto obbie- 
zione contro una simile forma di trattative e sa; 
remmo pronti ad accettare dei colloqui o delle con- 
ferenze fra le'otto potenze sosctittrici ‘dell’atto' ge- 
nerale del congresso di Vienna;(se la Russia ‘ne 
riconosce. L'opportunità, ‘allo scopo di discutere. lo 
sviluppo e l'applicazione del programma che ab- 
biamo formulato più innanzi.’ i 

Allorquando vi indirizzavamo, 0 signor conte, îl 
nostro, dispaccio del 12 aprile, noi ci aflliggevamo 
per gli effetti d'una lotta sanguinosa, il cui - con- 
traccolpo si faceva sentire sul territorio austriaco e 
che diventava così utia. sorgente di calamità pet i 
sudditi dell’imperatore nostro augusto padrone. ; 

‘Noi proviamo un vivo dolore per il prolungarsi 
di un simile conflitto. Guidati da considerazioni di 
umanità, non meno che dagl’interessi speciali ‘del- 
YAustria, noi'facciamo voti sinceri, perchè la jsa- 
viezza del governo russo e gli sforzi - concilianti 
delle potenze, che le offrono il loro concorso, iun- 
gano ad arrestare una déplorabile effasione di'san- 
gue. Noi vogliamo credere ‘che i seblimenti gene- 
rosi dell’imperatore, Alessandro aiuteranno potente- 
menle a raggiuvigère questo risultato che ove po- 
tesse essere ottenuto, faciliterebbe l’opera dei ‘ga- 
binetti nella conferenza. 

Noi saremo felici che la risoluzioue a cui si de- 
ciderà la corte di Russia, sia in armonia coi grandi 
interessi che fimmo' portati ‘’a ‘raccomandare alla 
sua ‘illuminata: sollecitudine da potenti motivi. 

Facendo entrare una quistione tanto spinosa come 

uella che ci occupa oggidi nella via di una di- 
stussione ‘amichevole, le ‘si preparetà una -solu- 
zione pacifica ad'un'tempo e degna dei sentimenti 
di cui si inspirano i gabinetti. 

Voi vorrete bene, o signor conte, dar lettura di 
questo dispatcio ‘al’ sig. principe Gorciakoff, e vi 
autorizzo anche a lasciargliene copia. »: 

Ricevete, ecc. 


alle lire 200. 


digenti. o «OLIO 


od immobile. 


le dichiarazioni de 


cessivi, li ou 
Ma, udite le 


i 


———— IMI _____ 


QUISTIONE POLACLA 

Diamo. la-nota dell’ Austria. sulla quistione 
della Polonia. SIA 
A Vienna, 18 giugno 1863. 

Signor Conte 

li io, dispaccio, dei 42, aprile scorso. n° 1 v'ibe 
caricava di richiamare nella.forma più, amichevole 
l'attenzione del gabinetto di. Pietroburgo. sui. peri» 
colì delle. convulsioni., periodiche che. agitano, la 
Polonia e sull triste influenza. che i.torbidi, di que- 
slo paese esercitano nelle provincie limitrofe. del- 
l’impero d'Austria, 

Noi dicevamo che il governo russo medesimo ‘ri-. 
conosgeva: l’ opportunità di avvisare ai mezzi per 
porre un termine ad uno stato ‘di cose (tanto de- 
plorabile rimettendo il regno di Polonia nelle. con- 
dizioni di.una pace durevole. t 4 
«i Rispondendo, a, questa comunisazione per mezzo | 


{ pe 


giorno dell'anno. 


Sott. RecusenG. 


————_____mIEERRur_——————@ 

t TTI, MI 
Leggesi-nel Constitutionnel :* paragiato & 
Gli ullimi avvenimenti della Grecia produssero, 
come già era da attendersi, una tristissima impres? 
sione ‘a Copenaghen. ‘La Corte, dice una corrispon- 
denza di quella città, se ne è vivamente commossa 
ed è probabile che se le cose non fossero tanto în: 


con ‘criteri; tabili., PVIRITT 
Dopo EI altre parole 
Commissione) il paragrafo 


nanzi, il principe Giorgio non'anidrobble 4 prat 
ossesso del suo O AGREE gi “pres 
REI OTR0: gi 
ermoi singlese che il 
ad Atene se non dopo 
‘l'impegno . preso dalle: poténze '/protettrici 
‘occupare; la. capitale da «un: corpo ausiliare sino a 
“che non $i abbia più nulla a-teme 
leto mantenimento della ‘tranquillità. 


fede a quella corrispondenza; 
Te,avrebbe fallo: sapere , 


c'e Iuterno 

gii IT CA 

“PARLAMENTO ITALIANO” 
ioni tonico 


cono, esenti, dalla i 
‘a 1° Gli ai i tipi 
es togit fa 2° Gli ‘agenti consolari ‘hòn' re 
--15. Uso.esclusivo. della lingua polacca, come lingua turalizzati; purchè moncesereitido ve statordn com- 
i ie. purché ce 
cità di trallamento! negli sit dai ) 
6. Introduzione d'un sistema: di-redlutamento re- | pendono, 'e ‘salve ‘lo ‘speciali “con 
fi # SI i rivobs eretici colata nato ssi 
0,487 I minoreppi solloposti, alla: 
fafino già parte del piano di condotta che il gabi- che non hanno soddi propri; 
netto di Pietroburgo! si'è tracciato, altre conlengonò | +‘ < 4° Le dduitie ‘Midritatè: chie 
vantaggi .ch'esso. ha , promessa.o lasciato, sperare, | propri @ separati. da ‘quelli» dei Joro mariti coi quali 


‘1a8° 1 figli; "le‘donme’ maritate è 
dellà famiglia: che ‘convivono: col Gapò dit quella, è 
che non hanno, redditi. propri mppnibili, superieri 
‘o «'KTatti‘ coloro ‘che, ‘a'gifidizio ed attestito 
delle: tttbaabioli Sisde E po» 
j INL ayeya, pre ELLE 
SaS At O e di maliittce nel gn 
il paragrafo 3°; chie' diveltrebb@' paragi 
| a Tuiti (colofo:che.sébbeno! posseggano réddito di 
ricchezza mobile inferiore a L. 40, sieno a giudizio 
ed attestato della gjonte municipyle . clichtargi, in- 


dichiarazioni 
consente a rilitaré questi emen | 
i "CONTESE Tisicte nell seguente” sii diinenio al 
paragrafo! 591 i} nileco bi e 
“.« Tutti coloro,_il cui ‘reddito ;imponi 
chezza mobile sia al disotto di annue L.. 
"È Ma) posto ai voti, \Ja'\Camera ‘‘respini ) 
emendamento cell approva il‘ paragrafo 3? (secondo 
la nuova redazione della Commissione, sur 
SANGUINETTI avea 
grafo aggiontivo; © 00 è 
« 6° Se durante*l'anno venisse! a cossare lo Sli- , 
endio,; 0 la pensione, 0 Ja rendita, di un 
o la quota al medesimo assegnata 
in ragione direltadi ‘quel'’periodo di 
sarà trascorso dal giorni in 
pensione, o la rendità ayrà cessato, 
PUB St 
BALLANTI osser: 
l'idea di indigenza è re 
te interpretata 
è secondo* 


Ma dopo br 6 idoneo Ì 
€ MARESCOTTI, MINERVINI e- 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 14 LUGLIO” 
Presidenza, Lassini 

La tornata è aperia, alle” o 

viezza e dalle intenzioni liberali dell'imperatore { lettura del ‘verbale della se 
Alessandro. Il gabìnetto di Pietroburgo sembrava vigne approvato senza. 0, 
‘Si legge il sunto delle 
cedere ad uno scambio: di idee sui,modi più propri vengono dichiarata d'urgenza. 
Si. accordano. pa 


4 

argnai 
Matto. 

e le 


gedi,i ,ungialdepptatò: Mol - 
) to Schiavone.» batt 
N. N. (relatore del 5” ufficio) riferite ‘sulla ele- 
lîre-le ‘loro viste in un modo più preciso ed a;con- | zione-dél 2° collegio: diTorinò, wvrenutdfiella per 
sona (dell’avkocato; \Luigi Ferraris, proponendone ila 
ue Agla 

>. L'ordine del giorno!potta il ‘seguito “della disc: 
in conseguenza ricercate le condizioni colle.quali, | sione per una imposta sui redditi della rictherza 
secondo noi, la tranquillità e la pace potevano es- | mobile, .; ir cfr 
sere restituite: al regno'di Potonio, e siamo’ giùnti | © pae ticbrderapno che nella 
a riassumere queste, condizioni «nei sei punti se» | romò' approvati i ‘dumefi 1° (e 2° dell'a 
guenti, che noi raccomandiamo alla, considerazione | progetto della Commissione, }il quale articolo: però 

a riesce il. 7°. nel, progetto. di legge. .che.; fu; appro- 


2: Rappresentanza. nazionale’, partecipante. alla |.- ‘A. 'CAMERINI, MANCINI ) CATUCON ‘CAVAT 
legislazione; del. paese (ed avente i, mezzi di. un, ef- | LINI; CORTESE e\SANGUINERTI } proposero - per 
sjaschadano.1n, emendamento al .aestania:di presso 


artico] i Li. I x | 
pubbliclielininodo da costituire: un!amministrazione | - Ripidd scio ‘pritia’ di' tutto Y'articoto' 8 dell'ori- 
distinta, nazionale, e ‘che inspiri fiducia, al, paese; ginario progetto della Commissionermil}itto Ì 
nglazin "6 dit 

ci delle.nazioni .est 


« 5° Tutti coloro the privi d'ogni be 
- Noi amiimo dunque persuadorci che queste pro- | «ed ‘immobile a giudizio‘ ‘attestato’ delle” autorità 
posizioni saranno accolte dalla. corte di: Russia, .co, comunali siano dichiarati indigenti.» 06Mmit 
: PASINI, (relatore) espone, il 


rere della, Com 
a questo Scambio ‘di idee, al quale si mostrò di- missione sopra questi ‘varii 


emendamenti, accettan- | 
> tin | done'alcini e ‘altri respingendone ; éd'a nome dell 

A: giudicarne da un -periodo del dispaccio del Commissione propone ‘di rifenderei paragrafi 4; 
principe Gorciakoff al barone Brunow, il gabinetto | e 1° delllart. 8 jin, due) soli paragrafi; che riusci- 


piatti siettibti 


-Malota,sdoporle; dichiarazioni del Irelatore ' della 


Cir FU Son 


mento, *., 
è gliere dal por: 
grafo 5° le parole priv 


“di ogni ‘bene 


nitotii. obi: 


Ma core, (anchiegii ira gara Pope; doro 


CAVAVEANI 29608 piopodto ‘a paragiato 8° fn 
soppressianedette parole +1 privi. di iogni bene 
mobile pd immehiaz _ 


autorità com — 
Lich Contatti 


I avole :;.7- del 
sostitrizione del ei 
di cui agli articoli 20 e suc- 


al) 
fagi intetagian gr tt A 


dizne 


IOTRI 1 


osto il s 
TRO 


‘eni vo stip! 
fino all'ultimo 


spet il com- 


Gir fe vot) 


FMEATI 


quali essi di- 
Nerizioni:‘ conso- 
bor CUR 


patria pote 
‘non ‘hidmo redditi 


Tei 


brio. 


ire er ai 


cen fa Ò Wi pipe "a 
si "at Milo ode Ris 


Ta Commissione ha introdotte alcune modi cazioni. 
_ a questo articolo. Lo riproduciamo confermié a queste:® 


« L'imposta sarà applicata ai contribuenti a norma 
dei redditi certi o presunti vi essi percepiscono 


ogni anno, sia i i) 
figli, delle mogli hdi fi tri 


ig, sia, in nome, dei: 


i mi 
HI 


faltrico,:0 mercantile, malèriale, intellettuale :0.mo-' 
ralegistofiivo n= #4 nuada Posa ttal ‘o 

« Ne saranno soltarito ‘eccettuati: |) - 

,« 1. I redditi procedenti dai beni stabili che si 
trovano soggetti ‘alla contribuzione fondiaria 0 pre- 
diale, e quelli che per disposizione, della presente 
legge siano già una volta assoggettati all'imposta 
in essa stabilita; | ttt 

«8 redditi’ delle “sociotà' di mutuo * soccorso 
debitamente autorizzate; 

« 3° La dotazione della Coronave' gliappannaggi. 
dei.membri della. famiglia reale.» - n 
SINEO gus la‘ proposta; iche.ha presentato; di 

ne 


sopprimere, 


rol ij i wgdi r Moine pro- 
po perio del de lo, ‘con sosti- 
azioni delle’ segudniti ? “Tdedotti i lira contemplati 
fegli | + 518: del codice Albertino. + 
cli EA (Malato, dei lavori pubblici). pre- 
senta un di. leggo, ; 

P Pt MRO dito dell'on. 
Sineo. Piro itorionaii Dire RSI id 

PICA sostiene-la-mecessità di conservare la: di- 
zione — presunti. — } 


Dad respinge l'eméndamento Sineo, Le 
20 Meltin are: 
DI Le 


passa al primo ca dòl medesimo ‘arti»! 
ario Ts (ottorb'èvin) Incot st: 
VINCENZI ha proposto*di ‘togliré la ' parola” 
ia Bgli'efdizo pesto emendamento; * "1. 
\G ) x «delle finanze) combatte il 
B itianie, Pace” P modo “con ‘cui’ sono! fatti*i 
sti, non si pud' éstlidere‘l'idèa di itiduistria dal- 


glicoltuita:. T'uttà Ja duesuione sta nél non farla 
pagar È suna a-titolo. di proprietà fondia- 
ia, l'ltrav a fitolo di ifidustria ‘agricola. In questo. 
articolo Mg 3} uso. ebe un priasipio. generale» Nel 


«Vuol essere con- 


Fa 


suocessivo. Wilicolo. Gar Gea lid 


tutte le sue pai 


rtica 
servata questa parola. & BRA 

SINEO svolge, un emenidaniento” da Jui ‘proposto 
onsistente né Hiudò ‘capoverso xd sopprimere la: 


DAISeNto, Det; primo -Dapovers } 
varola agraria e le altro materiale , intellettuale © 
morale; con + delle, seguenti; ; | * 
«e.Per la. parte te, ‘guella: necessaria ‘agli / 


alimenti del contribuente 0 wr Ceri ge a 
suo. carico, giusta- glivarticoli 118, (119, 120, 
121( 127; 128, 142; 198, 950/953 del codice Al- 
bertino, » IRRSA: ISeAi a dati 
MINERVINI si uniste<ai préopinanti néleom: 
battere il sistema di imporre l'industria agricola. 
PICA si oppone agli emendamenti dei preopinanti, 
coi. quali emendamenti. nom si farebbe. altra: chesti» 
bilinernn privilegio a.favore.dei possessori di fondi, 
ché sono due buoni terki di ‘coloro’ ‘chè stanno» per 
essere! colpitivdalla legge in'disonissionfe, È inutile 


votare! questa legge) uarido si abbiimo è sottrarre | 
all'effetto di gr più grah ‘numéro possibile di 
ent ) 


con î | so sa 
MILAN sogliene che il governo.j 30 milioni 
richiesti lì: avrà anche.sesnon si imporranno, come 
non devono ; essere imposti,wià proprietari fondiari 
sotto ila denominazione ‘di ‘industriali agricoli. Que-. 
stavtassa corrispondere’ al ‘sno titolo. Su ‘que- 
sto punto commissione. 6 ministero” non mi paiono 
d'accordo, dice Poratore: "UH ei. 

Il ministro intende che'nondl' propridtario, ma, 
il conduttore di fondi debba essere tassato, perchè 
la, sua. è un'industria particolare, nè egli paga im- 
posta fondiaria... — RCOTTNRE Publ fa idaseuità 

(La (lommissione invece non fa questa: distinzione. 
lo desidero uno schiarimento'su:questo' particolare. 
Perdilio!non ammettov neppure la distinzione: del’ 


mibistro! Tg Ly ricadero l'imposta 
rio, vili 


sul Tocatoro, che è ‘il'prò 
Lio i «il«presidente a-ve-. 


Mellana ha preso.un granchio quando ha. creduto 
che, fra.da Commissione «ed »il. ministero siavi dis- 


sposto momenti sono Pip: Devincenzi» per quanto 


senso. Del*resto io mivriporto' a: quello'‘che ‘ho-ri-» la pietanza di ‘cafne con verdura, la corrisponsione | pèr -tranquillarle: Ma, come uno-de’ parenti le a- 


risguarda il.mio.. modo. 
dell'industria agraria,» >» mura 


, Finalmente sull'ultima questione dirò che’quando” 


il capitale. abbondi, e la. tetra, faccia. difetto, non: è:, 
ossibile.che,til proprietario vengagiammai a sop- 

fortare quella ‘tassa ‘che’ Veniisse imposta ‘sull’affit- 

ITS die, dine 

{ La.legge economica del rapporto fra Ja domanda 

ela poni tà: di soddisfarla»lo -dimostréno. - 

: CADOLIN 

Mellana,» ac da ott ili % : 
TORRIGIANI \spioga «che la differanza. fra do e-' 


mèridamento Posificenzi” èd ‘lè propio sta in cido 


che l'an, predpinanie vorrebbe! esclusi (da questa 
È . . DI È Ò ‘ (| CI a 
imposta sia i proprietari, sia: gli aflittainoli, “men- 


tre ‘l'oratore ‘nòi \intenderébbe. esonerarne che i; 


primi, | È 


L'emendamento, Torrigiani.À .così concepito: 


‘ W« Ne saranno nto esentati 1° I redditi che 
il proprietario-ricava dall'opera e.dai capitali im- 
» Diegati da lui nelle è proprio terre giù soggette ‘alla. 


‘menti 5. 6 e 10 d'artiglieria, non che le sei batte--| id. 50, ‘di Fiarsagliai, giornaliero ; irta Vi- 
“rie del 7 reggimento d’'atliglieria ota. di slanzai Giuseppe , id. (57, di RE i 
| berti, id. 48, di Vib-7Fapni 8 e-mesi 8 


bocche da fuoco coi rispettivi «carri da 


contribuzione fundiariavo prediale. » . - 
L'oratore, a sostegno della. sua proposta, legge 

alcuni brani di Mac Culloch. é * 

: MICHELINI parla a farore dell'impista sull'in- 


2 rob reali, colin Moti E 


E 


bbri della‘ famiglia, | 


la prima. parte di questo articolo, le | 


ul Sa end 000 rie 


— MINGHETTI. (ministro dellesfinanze).. L'onorev. i 


intendere, ione. a I 
n È ; da pra ger dal comandante-del corpo)cui sono in custodia; pro- 


fdustrîa agraria, quantunque, come ‘proprietario, ciò 
sia assolutamente contro il suo interesse. | |. | 
© MANCINI: osserva ‘che i termini, in cui ‘è con- 
“Gepito il. primo capoverso. dell’articolo in discus- 
Sione- cd H ‘paragràfo 1° déll’articolo medesimo, 
‘sono in perfetta contraddizione. - 
Nella determinazione della tassa fondiaria no 
i. entrano i,fedditi effetivi, ma «solamente. la po 
lità di redditi. Al contrario deve'avre- 

nire. nell’imposta, sulla ricchezza. mobile. .. .;;: 
,. Nella occupazione agraria, il capitale mobile 0 
“Non si impiega, 0 si impiega in proporzioni così 
‘enui da doversi affatto trascurare, è non altrimenti 
'Wtissare. ; A 
* In nome della reale ‘condizione ‘dell’igricoltura 
italiana. domanda la .esenzione totale dall'imposta 
in questione i coltivatori, ‘affittàiuoli e ‘proprietarii 
di fondi. cit i 
‘Tutte le ‘leggi già vigenti in Italia esentavani 
queste classi di persone da simili tasse. : 
‘. SELLA (della Commissione). Si maraviglia e si 
duole..che.il.,preopinante faccia simile opposizione e 
scagli simili biasimi alla Commissione dopo che 
non è intervenuto quasi mai alle, discussioni in seno 
della Commissiotte. (Pene) 

"MANCINI. Dirò perchè non sono intervenuto: 


(Rumori) “Li si ; 5 
| SELLA' (della Commissione). Se ‘il preopinante 
fosse interventito' a quelle discussioni ora saprebbe 
per qual ordine, di idee la Commissione;Sia deve- 
nuta alle conchiusioni. consegnate negli articoli. del 
suo progetto. 


a ciò-chechiamasi capitale terra, mentre i redditi 
provenienti “da tutt'altro capitale possono essere 


colpiti da allra imposta ‘che non sia la fondiaria. ;* 


Da questa considerazione è giustificata’ la dispo- 
dizione dell'articolo in diseussione.; ‘| 

Per il mezzadro la distinzione è facile: a com- 
«prendersi. Meno facile per avventura riesce'a ca- 
pire quando sì trafli direttamente del proprietario 
«che si dedichi a far fruttare il suo fondo. 

Ma anche qui si.. applichino le medesime consi- 
ficollà sparirà. © ‘ 

L'oratore si estende ‘a confutare i preopinaniti ; 
finchè, altesa l'ora tardà,;.il seguito della discussione 
è inviato a domani', dopo alcune parole pronun- 
ciate dai deputati Mancini e Pasini per fatti ‘per- 
sonali ; e la seduta è levata alle‘ore 6° pom. 


fc fra sarei È 


NOTIZIE . VARIE 


luglio contiene : 

1° Un decreto in data del 18 giugno che: insti- 
tuisce una sezione secondaria nella. circoscrizione 
del collegio elettorale di Tirano. 

2° La nomina del maggior. generale Thaon di 
Revel cav, Genova Giovanni Battista a primo ain- 


| tante di campo reflettivo di S..A. R. il principe di 


Piemonte. 
18° Una, disposizione , nel personale dell’ammini- 
+, strazione superiore provinciale. 
| Uffiziali ditonuti in attesa di giu: 
dizio. — Secondo recenti disposizioni‘ ministe- 
riali. gli ufliziali ditenuti in, attesa di giudizio sa- 
ranno tutti indistintamente obbligati a vivere in 
pensione dal. vivandiere del corpo cui sono, aggre- 
gati.; e le vivande. saranno portate e. consumate 
nelle rispettive camere di detenzione da apposita 
ordinanze, le quali’ saranno responsabili.delle sto+ 
Viglie, posate, mantilerie, cristalli, ecc. che loro sa- 
ranno consegnati dal vivandiere stesso, 
1%] vitto si comporrà come segue: 

A) mattino’: 5 


Di una zuppa, ì 
Di 200 grammi pane biafico, — » 
Di,200 grammi carne, di ; 0. Vitello, 
Di 115 di.bitro, di ip comune, di buona 
3) GRAà no rendict ) 3 
LbAllaiafàli a sved ei 
sonotile Di mnar minestra, È forse ra 
| osti 208: geàmini pane bianco... 
90 .Di200 grammi carne di bue, 0 vitello,: 
“asili una. pietanza,.di carne con verdura, 7 
swexqoli 112 litro, di vino come sovra. 
sî Glitoffiziali “ditenuti corrisponderanno, per l'ordi - 
Nario così composto, al suddetto vivandiere.L. 145 
fal.giorno , da, prelevarsi sul loro stipendio, come 
' sopra si è delto. 3 
-Qualora si stimasse levare dal. pasto. per la serà 


al vivandiere..sarà ridotta a L. 1 20 al giorno. 
io Gli uffiziali Lditenuti potranno, nei limiti fissati 
curarsi a loro Spese i viveri che possono «desiderare 
oltre l’ordinario; dovranno però farne ricerca nelle 
org.in, cdi si distribmisce loto l’ ordinario , éd uni- 


‘camente frnîrsî dal vivandiere del corpo suddetto, 
5 a Qui (oyranno pagarne l'ammontare a pronti. con- 


danti. \ 
Pel (servizio di atiendente (sarà dal comandante 


1 parlà nél'imedésimi Sorfsa dell'onor.= geherale della divisione destinato un soldato di ‘uno 
ta ARA nie © ti deî.corpi.della guarnigione per ogni ‘4 uffiziali di- 


tenuti g eMla ; retribuzione, al pagarsi al medesimo, 
che verrà-fissata/ dal comandante: generale suddetto, 
oppure dal comandante del corpo, che ha la .conse- 
gna di essi uffiziali, sarà purea carico di questi 
Ultimi (e ritenuta sul'loro stipendio. (Italia milit.) 

Notizie militari. L'Italia militare del 1 
corrente annuncia che ‘verso la metà del settembre 
ip: v. vi; sarà una grande riunione di truppe d’ ar- 
tiglieria sulle Brughiete di Somma. Yi prenderanno 
parte tutte le 15 batteriv di ciascuno. dei reggi- 


nelle città di Rimini e Modena. Ogul balteria con- 
sterà di 6 


f 


Venendo ‘alla quistione ‘principale, l'oratore dicè! 
che l'imposta fondiaria. si riferisce esclusivamente- 


derazioni sui ‘diversi capitdli impiegati, ed oghi dif- 


Atti ufficiali. La Gazzetta Uficiale del 14 


TA 1240 
Politiche 
VIVOno. SG MA DE 
LPReta fia iaia chè .il ( i 
ministri, si,è occupato. più-wolte della le 

tairidio ‘ecclesiastico proposta dal Ri 
‘Sigilli mà" credito ‘ché, stanté Ta’ 'irtipossi- 
bilità ch’essa fosse discussa .in. questo pe- 
iriodo.della.,sessione , .sarà presentata al 
Parlameato nel ‘mese ; di:-hovembre: “> 


mt 


munizioni, ‘formante così un complessodi/ citeàf300 |:\ ril'ye” è”) 
camini; Lux otizie 
I Lodi 

ba verve 


Î ‘Sotto ‘l'alta direzione di S. E. ìl generale coman-” 


dante il 2° dipartimento militare; axràcil sia RR $ 
di tutte le' batterie riunitè il gone generale 
d'artiglieria cav. Valfrè!di Bond. | i SL 
Le esercitazioni si protrarranno per i giorni, 
ed avranno forse ferite con Ei; PRES in dli 
lano di questa imponente, massad'artiglibrias ulti 
mata-la. quale, le ‘batterie faranno ritorno alle ri- 
spettive stanze. ; i f 
pi museo di Napoli. Abbiamo -ricevato 
da Napoli un librétto contenente «brevi indicazioni 
‘di parte de” dipinti antichi di quel ;celebre, museo; 
nazionale, già riordinato per le.abili ed intelligenti 
cure ‘di' quell’ègregio archeologo che è il ‘cav. Giu-' 
lio Minervini, il quale succedette. nell’anno scorso 
al defunto Avellino, nella conservazione di quella 
importante ed impareggiabile. collezione. artistica. 
Egli si-è associato il valente sig. Giuseppe Abate, 
primo disegnatore di Pompei, ed intanto che sta 
attendendo alla descrizione archeologica dell'intera 
raccolta, e me prepara la pubblicazione .in.incisioni 
in rame, ha data alla luce L'indicazione degli ‘in- 
tonachi dipinti, nelle tre ‘lingué italiana, francese 
ed inglese, a vantaggio degli osservatori così no- 
strani, comé ‘esteri, DER 
La'taccolta è.divisa in tre compartimenti. . Nel 
prino vi hanno! 118 paesaggi con edilizi, mafine, 
nomini ed animali, provenienti da Stabia, da Etto: 
lano è da Pompei. Vi Nannò inoltre 64 dipinti, fra 
cui i-più anfichi provenienti da Isernia, Ruvo, 
«Pesto; Capua, -Gnatià, ‘Stabia ‘ecd. “Nel secondo 
compartimento ve ne hanno 198) e nel’ terzo 144, 
Una classificaziane fatta con discernimento torna 
utile non so!o;agli l'artisti; mavagli archeologi “e so- 
pratulto (agli studiosi di tutto ciò che si attiene alla 
Mitologia e noi speriamo che al. sig.. Minervini non. 
mancherà il concorso del governo pel compimentn., 
di un'opera che torna a lustro Uélla nazione e che 
tanto plauso; ottiene dagli archeologi forestieri, 
Viaggio di principi. S. A. R. il prin- 
cipe Oddone, ‘duca di Monferrato, è pattifo da«Ge- 
nova il 13 corrente per-nnsviaggio marittimo nelle; 
acque di Sardegna e nel-gòlfo diNapoli'ove si frat: 
ferrà per la cura dei bagni. S. A. R. è -accompaé 
guata ‘dal viceammiraglio O. Di Négro.i. / 
" MDecesso. Nel'giorno 13 corrente cessava di 
Vivere in Genova il comm. Allegrelli, console ‘ge- 
nerale ‘della Sublime Porta. , ft di 
Incoraggiamento alla; vietà.- I se- | 
natore conte Carlo Pepoli, sindaco di Bologna, con 
un trattò “di squisita generosità volle contribuire a 
render maggiormente lieta la festa’ della distribu-' 
zione dei premi alle educande fdéll” orfanotrofio di 
S. Leonardo di quella città col destinare del pro- 
prio 8 libretti-di credito ‘sulla Cassa. di. risparmio; 
alle otto alùnne ché più meritarono nel. corso del- 
“l’anno scolastico. Tratti d'animo così gentile :meri- 
tano il plauso universale. ‘ 4 
Arresti. La Patria di Napoli del 12 corrente 
annuncia: M ) cd 
Il soterte ispettore di pubblica sicurezza della sb- 
zione Chiaia giunse finalmente, +dopo accurate ri: 
cerche, a far- procedere ‘all’ arresto di Giovanni. 
della. Monacà,.‘armaiuolo di Ayersa.— manutengolo 
dei,briganti — e del famigerato Domenico Piccirillo, 
uno «ei capi della banda Barone. Un tale arresto 
onora altamente il pubblico fanzionario! chie) Jo fa- 
cea eseguire; ZA HISLIAT 
| ‘Assassini. Scrivono da Polizzi (Sicilia) Glu- 
glio al Corriere siciliano : i 
Una banda numerosa di malfattori che infesta 
queste nostre, contrade ha sparso in tutti" îl terro- 
| fismo e la tristezza. In men'di due giorni ha uc- 


: PRERE LI CIO E | * 
9 | AGENZIA STEFANI pg Kt} 
Warigi, 44. Leggesi nel Momletr: È ine- 
satto che Umberto Delisle isia.( incaricato di 
una missione «alsMessico. » .0i -ì SE 
Londra, 14. Roebuck fitira:la sia mò- 
zione sul ritonescirijerito degli stati del Sud. 
Lord John Russell. smentisce: la. notizia: che 
la flotta della Manica abbiasricevuto  Rordihe 
d’andare nel. Baltico, beni 
Parecchi oratori prendonò: partè pine: 
sione sullà Polonia: Russell” i hé l’In- 
A 


ghilterra ‘si lebba 'astenote “dallit Yelita ar 
“mato che produrrebbe Og nità piuttosto 
che, metter fine a,quelle;attuali. ji, , uv 

La.;discussione continua.x;::1119 sino iomesì 

Londra, #4. Camera dei comuni. ‘Layat 
dichiara,che..il.governo.inglesesignora..che. la 
Russia, yoglia ricostruire le batterie di Bo- 
marsund. 0° eta 
| Camera dei lords. Vane adolfa f propo- 
sta di far stampare tutti i doc ib-relativi 
il alla Polonia. + 

I Times applaude alle dichiarazioni di Rus- 
Sell''e Derby che l'Inghilterra non sim rà 
in unaiguérià per la Polonia} taa Mafalizo 
che-le- medesime. dichiarazioni vennero fatte 
anche nel 1854, e quindi esprime il timore 
che il,goyerno inglese possa venire trascinato 
alla ‘guerra dall’ avvidendarsi*Wegl? avveni- 
smenti. © nafta 

Berlino}\14 Vine fi RG Ger pubblicò 
un'ordinanza per, la quale i grandi propietari 
polacchi sono, tenuti ;a , reintegrare ale - sorime 
rapite dalle casse dello statomeddelle»comini 

9 


sotto pena ‘della confista' ia on itele 
loro ‘proprietà, ; "nc euri N°, dIly Gnodi 

Warigi, 14. La Paîrie ‘e L'Opinion Notio- 
nale sostengono essere la diplomazia ‘impotente 
a'giongere ad un tisultato» favorevole alla 


Polonia..,..-, ,, si 9 

Un articolo «nel ‘ Constitutionnel ato da 
‘Bonifate, ‘parlando dell’arkbsto: eg dn 
dividui accusati di Drigemoggio «a» bordo *del- 
l’Aunîs, dice ché la polizia di Genova invase 
‘il vapore, alrestò i prevénuti'‘prima/ cher in- 
tervenisse il console’ francese; il ‘quelle’ rio 
ine eraVaYvertito. Attendiàfmd,' soggitige l’ar- 
:ticolo; particolari; più completi onde sapere 
sino ,a squal, punto, il; rispetto. «della: bandiera 
francese sia, compromesso: in.'quest’ aftare;. e 
quale riparazione offra il igoverno italiano, 

e è. gl dt TR deb 
D Nofiste di Borsa UU 


I 


i 
U 


' 


ciso. néi propri podéri con arme da fuoco tre cin- 
dividui contadini dei più dabben uomini. ‘Noi non 


2 


osiamo, uscire an passo» fuori l'abitato ed’ abbiamo. sd; a x 
assolutamente ‘abbandonato le nostre campagne è mr ie 010 ques A pa di 60 
i mostri averi ‘alla loro discrezione, ma non sap- REV UVI 92%] rr 


piamo se così progredendo»negli assassinii). èd'in- 
grossandosi di lor proseliti, diman l’altro ‘verranno 
ad aggredirci in'ciltà sin nelle proprie case. 


Consolidati inglesi. ‘80104 
ernia 14, A agent) 
pan italb'5 


Por fu int) | 1 80|174-09 
ole cada corrente). È 
Prestito Pino ni Ù 72 45] 12740 


JU (Valori diversi \ 
Azioni ‘del Credito mobiliare ‘ 
Id. Str. ferr. Vittorio Emani 


‘CRONACA TORINESE 


lersera; 12, un’onesta ed agiata famiglia, ‘com- His ra aan tera 
posta’ dildue signore e tre uomini; passeggiava nel |' 4 pin 2 . Pomalda n 4606 430 


| nuovo giardino, vicino al Valentino, quando: si vi- 
“dero incontro un uomo che, facendo l’ubbriaco, 
chiese dove fosse. il pante ‘in ferro. Gli fu risposto, 
indicaudogli «il. lhogo, ma l’altro, replicò che yole- 
vano ingannarlo, è poichè gridava; due altri uo- 
mini.sopraggiunsero, rivolgendosi alle signore quasi 


Obblig. id. iL RARI AGNIO 
Azioni Credito ‘mob. spagn. 0 


. ROMBALDO, Gerente, © 


3 


Véva già prese a braccetto per eondurle via; quei 
due incogniti, ch'erano. evidentemente d’accordo col 
finto ubbriaco, cercavano di trattenerle, e si posero 
a dar botte da orbi agli altri, tante che uno fu Pepi 7 À 
gittato in terra ed un altrorriportò- una ferita al |-Consolidato È 
capo. Eglino non pensarono di derubare, e si vede Ì i Pa}! 
che volevano ssolo usar violenza alle'signore. Alle" Ferr. Biella ©‘. 
grida disperate delle ‘dime niuno accorse, e quei î 
che erano: nel giardino stimarono più prudente di 
‘isvignare. à iù 
Veramente il giardino nuovo non. è luogo ‘adatto | . | 
per passeggiar di sera, sia perchè il municipio non 
ha provveduto a metfer neppure. un fanale, sia 
erchè umido, sia infine perchè in caso di spiace- 
voli incontri è molto difficile il ricever. soccorsi, 


dA 


BORSA, DI QOMERGHI DE MAPORI 
BOLLETTINO OFFICIALE,. ». pia VITI 
arf9”ieglighi pimavore auto 
Consolidati"# per 0/0 in contanti pe. +71, 
ld. 3 per 0j0 in contànti. . 
Prestito-italiano =: TA 


È s, % < è wr 
BANCA DI CRE 
n Consiglio di Ammini 


Morti consegnati all’ uffiib ‘dello Stato Civile 
dopo le ore & pom. del giorno 13 fino alle & del 14 
luglio" 186854: > | ,, i 

Rosmino Anna, d'anni. 21; di Torino, sartà; 
Piatti Teresa, id. 25, di Torino ;' Gallo Giovanni , 


È, fo 3 

State rilasciate all'alto Mel lord vetta nentò 

i' cérlificati‘ d'iscrizione: nominativa ai 
partire dal*15 correte dalle ore 10 alte 

— la sede detta Dita =" tai = 


4 


ii PR 
POSATE E SERVIZI DA TAVOLA 


“ie se mi d:133.À 


x hf: aa at ina per quindici an ‘fll’uso di famiglia 
} RISINSetu] laSper Uidol lir&ttoric.e locande; / VIE, 


contro l'ingiallizicie annerimento a logoranza 
—__—— PREZZIASSAI VANTAGGIOSI B RISTRETTI 


in confronto dell’eccellentissima qualità degli oggetti 
Dall Essporiò france- ivaltanio di Gerloya, il ‘quale Vaio] conmentarsi di 
uno scarsissimo benefizio: per propagare nelle più temote provincie del nuovo Regno 
d' ciali questa mezzo SERI di saocoppi piaxe il niassimo’ tusso ‘alfa ‘più rilevante i 
-raconòmia ‘èd''intertid’ sicartà contro i‘ fui 
i/dell'italiana! borghesia. 
Da 32 fr. sino a. 65h 'abazina della -OSUIG, ‘s6condò tì fora, pi) gratidezza 
«as ticchezza: del senvizio,] .2R 


«bu@ Job «AF CAPI DI FAMIGLIA E DI STABILIMENTI FISSI 


Ple ted et qualsiasi domanda di posate e,servizi da tavola sugiianie 
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